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Il Concilio pan-ortodosso rende la vita
difficile ai media

Опубликовано: 22/06/2016

Samuel Lieven, per La Croix, Kolymbari (Creta), 20 giugno 2016

Cronaca del Concilio 1. Dei 140 giornalisti accreditati presso il patriarcato di Costantinopoli,
diverse decine hanno gettato la spugna dopo che il patriarca di Mosca ha rinunciato a venire a Creta,
ma anche a causa di un'organizzazione complicata.

Priva di esperienza in questo settore, la Chiesa ortodossa ha preferito rendere l'evento quanto più
possibile bloccato, il che rende difficili le condizioni di lavoro dei giornalisti presenti.

la tenda dove i giornalisti aspettano pazientemente al margine del Concilio pan-ortodosso (Samuel
Lieven)

La sala stampa è una grande tenda eretta ai piedi dell'Accademia ortodossa, a quindici metri da una
spiaggia cretese da cartolina. Fin qui, tutto va bene. Ma dentro, i quaranta gradi a mezzogiorno,
l'aria condizionata guasta e la carenza di infrastrutture hanno già messo alla prova i nervi dei
giornalisti più determinati a coprire il "santo e grande" Concilio, che si tiene dalla mattina di lunedì
20 giugno fino a sabato 25 giugno, sotto la presidenza del patriarca ecumenico Bartolomeo di
Costantinopoli.

"Gli organizzatori hanno commesso un grave errore bloccando tutto"

L'annuncio che il patriarca Kirill di Mosca non sarebbe stato presente aveva già seriamente
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sgonfiato l'appetito delle redazioni internazionali, che privilegiano una lettura politica dell'evento.
"L'agenzia per la quale lavoro sporadicamente non mi ha commissionato altro che un resoconto per
lunedi e sembra poco interessata al seguito", dice Stefanis, un giornalista greco presente a
Heraklion alla vigilia del Concilio per la celebrazione della Pentecoste.

Quanto agli inviati speciali a Kolymbari, la località all'altra estremità di Creta dove si tengono le
sedute del Concilio, si sono trovati fin dall'apertura di fronte a un dispositivo di sicurezza che
impedisce l'accesso ai 200 vescovi e metropoliti che partecipano al Concilio. Debitamente scortati in
gruppi di dieci, i giornalisti non hanno potuto entrare che per soli tre minuti in aula quando il
patriarca Bartolomeo ha pronunciato il suo testo di apertura, appena il tempo per un selfie o per fare
qualche foto...

"Gli organizzatori hanno commesso un grave errore bloccando tutto", sostiene Andromaca Nikoulara,
giornalista della televisione pubblica greca, che non ha lesinato sulle risorse con l'invio di una
grande squadra per garantire la trasmissione in diretta per cinque ore. Una delusione. A parte i
fotografi del patriarcato, nessun'altra fotocamera è stata ammessa all'interno. "La recente
esperienza della visita di papa Francesco e del patriarca Bartolomeo a Lesbo ha tuttavia dimostrato
che è possibile combinare le esigenze di sicurezza e il contatto con il pubblico e i media".

Niente pubblico

Di pubblico, non ce n'era neppure alla celebrazione di Pentecoste, in cui i primati erano soli nella
cattedrale di san Mina a Heraklion. "Che segnale di comunione si vuole inviare? Comunione con
chi?", si chiede un altro giornalista greco.

A essere messa in causa è un'organizzazione subappaltata alle staffette americane del patriarcato di
Costantinopoli, che è incapace di assicurare lo svolgimento di un tale evento con il proprio denaro, o
di fare affidamento su un'infrastruttura che non ha. "La Grecia, che ospita l'evento, non ha più
soldi", conclude Gheorghios Ferdis, giornalista greco specializzato nell'Ortodossia. "Il patriarcato
cerca dunque il denaro e le risorse altrove".

Costituita da una sequenza di chiese indipendenti (dieci sono presenti a Creta sulle 14 invitate),
l'Ortodossia non ha l'esperienza del Vaticano nell'organizzazione degli eventi.

Alcuni media generalisti

Se i media greci, confessionali o generalisti, costituiscono il grosso delle troupe sotto la tenda, alcuni
media europei malgrado tutto hanno fatto il viaggio. Hildegard Suehling anima in Germania un
programma laico dedicato alle religioni sulla catena WDR5. "Già molte in Germania a causa di
un'immigrazione antica, le comunità ortodosse sono rafforzate dal recente afflusso di profughi dal
Medio Oriente. Il dieci per cento tra loro è costituito da cristiani, di cui la maggior parte è legata al
patriarcato ortodosso di Antiochia".

Christian Rathner, della televisione pubblica austriaca, stima a 400.000 il numero di ortodossi nel
suo paese. Come in Germania, le conversioni all'Ortodossia aumentano con il numero di rifugiati.
Abbastanza da alimentare per lui l'interesse del grande pubblico per il mondo ortodosso.

In ogni caso, anche l'accesso ai lavori del Concilio può ancora rischiare di complicarsi nei prossimi
giorni. Le sessioni di lavoro dei vescovi si terranno questa volta completamente al chiuso fino alla
presentazione del messaggio finale. Questo sarà sabato 25 giugno, e a quel punto, la tenda dal
fascino di una serra tropicale potrebbe ben essersi svuotata... 
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